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RICAMBIO La Cgil ha una nuova segreteria,

con il 71% dei voti il parlamentino di Corso

d’Italia ha promosso la squadra voluta da Gu-

glielmo Epifani. Cinque riconferme, cinque

nomi nuovi per un te-

am al 50% rosa. Pro-

prio a una donna, Su-

sanna Camusso,
Epifani sarebbe intenzionato a
passare il testimone. Così dico-
no i rumors, lui smentisce. Oltre
alla segretaria della Lombardia,
entranell’esecutivola leaderdel-
la Calabria, Vera Lamonica, il
cui incaricovaacolmareunvuo-
tonelpalazzoromanovistoche,
adifferenzadiCisleUil,nelmas-
simo organo della Cgil da 14 an-
ni mancava un rappresentante
del Mezzogiorno. «Deve pesare
di più, non tanto nella Cgil, ma
nel Paese perché in questi anni
la questione meridionale è stata
oscurata da quella settentriona-
le», esordisce la neosegretaria.
Trasloca dalla Filt, Fabrizio Sola-
ri; dalla Flc, i lavoratori della co-
noscenza, arriva il numero uno,
Enrico Panini. Mentre deve solo
girare l’angolo dalla vicina sede
dell’Ires, Agostino Megale. Af-
fiancheranno Morena Piccinini,
Nicoletta Rocchi, Paola Agnello
Modica, Fulvio Fammoni.
Il voto è stato a scrutinio segreto
e per lista chiusa (come da tradi-
zione), tutti i segretari, prendere
o lasciare. Il «pacchetto» èpassa-
to con 102 voti a favore su 144
votanti. 39 i contrari, 2 gli aste-
nuti, una scheda bianca. Gli
aventidiritto erano 163. Un ver-
detto che è come il classico bic-
chiere: può essere mezzo pieno,
oppure mezzo vuoto.
ÈsicuramentepienoperGugliel-
mo Epifani visibilmente soddi-
sfatto dopo il voto, sorridente e
serenodopoi tonidurissimiusa-

ti il giorno prima. Perché se è ve-
ro che il 71% significa circa il
10% in meno dei consensi che
la sua linea ha avuto nei mo-
menti topici,quelli incui ildiret-
tivo si è spaccato, è anche vero
che il segretario generale ha gio-
cato questa partita andando allo
scontro con l’ala radicale e con
quellaultrariformista.Harischia-
to e, alla fine, ha preso più voti
diquel65%cheuscivadaicalco-
li della vigilia. Nonostante il vo-
to sia stato segreto, in Corso
d’Italia sono convinti che un as-
sist a Epifani sia venuto dalla
Fiom. Imetalmeccanici - eGian-
ni Rinaldini lo aveva detto chia-
ramente alla conferenza d’orga-
nizzazione-avrebberovolutodi-

scutere di linea politica e di stra-
tegie, non di uomini e di poltro-
ne. Quanto al metodo, non solo
l’azzeramento della segreteria è
prassi in Fiom, ma - è stato detto
nelle consultazioni - spetta al se-
gretario proporre la segreteria.
Sonoindiscrezioni, tuttavia.È in-
veceesplicitoediverso l’atteggia-
mentodell’areadisinistra«Lavo-
ro e società» che definisce «inu-
suale e discutibile» la procedura
della elezione che ora rischia di
«costituire un pericoloso prece-
dente nella vita democratica e
pluralistica dell’organizzazio-
ne». A parlare è il leader Nicola
Nicolosi, il quale sottolinea che
la sua area programmatica «non
èrappresentata»nelnuovoorga-
nismo. In pratica «Lavoro e so-
cietà»nonsisentepiùrappresen-
tata in segreteria daPaola Agnel-
lo Modica che sul Welfare e sui
contratti ha votato diversamen-
te rispetto all’area. Ieri - sempre
secondo indiscrezioni - «Lavoro
e società» si sarebbe spaccata e
una parte avrebbe seguito Epifa-
ni. Nicolosi contesta al segreta-
rio generale che l’area non abbia

potuto scegliere il proprio rap-
presentante come, scrive, «era
negli impegni presi nel giugno
di due anni fa».
Non è solo la sinistra radicale a
vedere il bicchiere mezzo vuoto.
Afarnotareche laCgilèpiùdivi-
sa di prima, è il segretario della
FpCarloPodda.«Sarànecessario
dadomani lavorareperdetermi-

nare la più alta unità dell’orga-
nizzazione», afferma, «la propo-
sta di Epifani non ha raccolto
tutti i consensi che sarebbe stato
più opportuno avere in questa
fase».
I nuovi assetti avranno ricadute
sui vertici delle categorie e dei
territori. Per la guida della Flc si
fa ilnome diDaniloBarbiora se-

gretario dell’Emilia Romagna. Si
dovranno sostituire Camusso in
Lombardia, Lamonica in Cala-
bria e Solari ai trasporti. Cambia
il vertice della Filcams, che sarà
direttadaFrancoMartini,attual-
mente agli edili della Fillea che
andràaWalter Schiavella che la-
sciaaClaudiodeBerardino le re-
dini del sindacato romano.

BREVI ELECTROLUX

Scandicci, tre ipotesi
dell’azienda per
salvare lo stabilimento

Industria
In crescita la produzione di macchine
e attrezzature per la ceramica

Èpositivo il risultato 2007 per i produttori italiani di macchine
e attrezzature per la ceramica, un comparto in cui operano
167 aziende con 7.560 addetti (621 in più rispetto al 2006). Il
fatturato del settore, infatti, è stato di 1.937,5 milioni di euro,
in crescita del 13,8% sull'esercizio precedente. Dopo il lieve
decremento registrato nel 2006 (meno 4,2 %), il 2007 è torna-
to sostanzialmente su un trend di crescita in linea con quelli
segnati negli anni passati. Il fatturato 2007, lievemente al di
sopra delle previsioni, conferma la solidità del mercato, men-
tre l’export è cresciuto dell’11,4%.

Buitoni
Mille lavoratori in corteo per difendere
lo stabilimento di Sansepolcro

Con lo slogan «Nestlè ci hai preso in giro» circa un migliaio di
lavoratori della Buitoni di Sansepolcro (Arezzo) e rappresen-
tanti di istituzioni della Valtiberina hanno sfilato ieri in corteo
a Firenze per protestare contro l'annuncio della Nestlè, pro-
prietaria dell’azienda, di accettare l'offerta di acquisto dello
stabilimento da parte della Tmt del finanziere Angelo Mastro-
lia. Tra le aziende che avevano espresso l’intenzione di rileva-
re lo stabilimento Buitoni c’è anche la Colussi.

Ikea
Richiamati in fabbrica 650mila
faretti da parete «Femton»

Maxi richiamo in fabbrica di faretti da parete per Ikea.
L'azienda svedese ha infatti annunciato di voler ritirare in Eu-
ropa, Asia e Australia oltre 650mila faretti con morsetto del
modello «Femton» a causa di un problema di surriscalda-
mento. Ikea ha invitato i clienti che hanno acquistato il faret-
to in questione, in vendita dal 2004, a restituirlo al negozio
più vicino, dove otterranno un rimborso totale. Il Dipartimen-
to nazionale svedese della sicurezza elettrica ha testato il fa-
retto e ha rilevato un rischio di surriscaldamento.

ALENIA AERONAVALI

Sul piano industriale
accordo con Fim e Uilm
La Fiom non firma

Che succede in Cgil dopo lo
“strappo” di Epifani? E possibile
leggere su molti giornali tesi oppo-
ste. C’è chi, come “Il Riformista”,
accenna ad una virata a sinistra
con un sindacato che prende il po-
sto dell’opposizione politica e ab-
bandona i rapporti con Cisl e Uil.
Per altri ( vedi “Libero”) lo stesso
Epifani “veltronizza” la Cgil, non
vuole lo scontro col governo e ha
molto a cuore la sorte dei rapporti
unitari. La verità è che il sindacato
- non solo la Cgil - oggi agisce su
un crinale difficile. Ha di fronte ap-
puntamenti decisivi. Con la Con-
findustria che vorrebbe un modello
contrattualeassaidiversodaquello

prospettato dalle organizzazioni
dei lavoratori. Con un governo
pronto a dialogare ma che finora
nonhaaccettatonulladellapiatta-
forma a suo tempo presentata da
Cgil, Cisl, Uil.
La Confederazione principale non
poteva affrontare impegni di tale
portataconungruppodirigentepri-
vato di personaggi importanti co-
me Paolo Nerozzi e Achille Passo-
ni, eletti in Parlamento. Era neces-
sario riempire con rapidità i vuoti,
tentareunrilanciobasatosul rinno-
vamento.Ha fatto discutere laque-
stionedelmetodosceltopercondur-
re tale operazione, ovverossia l’az-
zeramento della segreteria. Un'op-
zionedasempreadottata,adesem-
pio,daunsindacatodicategoriaco-

me la Fiom. Secondo Epifani non
c’era altra scelta possibile. A meno
di non chiedere un voto di
“sfiducia” nei confronti di due
membri della stessa segreteria da
sostituire(MarigiaMaulucci eMau-
ro Guzzonato).
Resta il fatto che, la nuova segrete-
ria della Cgil appare con connotati
interessanti. E che fanno a pugni
conleversioni contrapposte tutte in-
tenteadecretare ilprevalereomeno
dimassimalistiomoderati.Prende-
te il caso di Agostino Megale, eti-
chettato da sempre come leader ri-
formista,autorediun lavorodi stu-
dio certosino come capo dell’Ires.
Oppure quello di una donna come
Vera Lamonica, già segretaria in
Calabria. Un ritorno del Sud nel

massimo organismo dirigente: l’ul-
timo esponente di questa parte del
Paeseerastato ilnapoletanoEdoar-
do Guarino 20 anni fa. Per non di-
rediSusannaCamusso,giàdirigen-
te dei metalmeccanici, ora combat-
tiva dirigente della Cgil Lombarda.
OdiEnricoPanini,provenientedal-
le innovative esperienze dei lavora-
tori della conoscenza. O di Fabrizio
Solari chehaguidato inquesti anni
tempestosi i lavoratori dei trasporti.
Una proposta complessiva che del
resto ha trovato la più che consi-
stente adesione della maggioranza
nelvotosegreto finale.Dopounadi-
scussione che raccontano sia stata
non proprio all'insegna della diplo-
mazia.Anche laFiomdiGianniRi-
naldini e di Fausto Durante avreb-

be dato il proprio consenso (contra-
ri rimangono Giorgio Cremaschi e
Augustin Breda) e così una parte
della componente di “Lavoro e so-
cietà”,unacui rappresentante,Pao-
laAgnelloModica, rimane insegre-
teria.
Risalta ad ogni modo, in questa vi-
cenda, un certo grado di decisioni-
smo dell’attuale segretario generale
della Cgil. Ha trovato il modo per
reagire di fronte ad una prospettiva
di sfilacciamento, nel rincorrersi
delle ipotesipiùdiverse.Con l’emer-
gere d’ambizioni naturali, spesso
perònonbenpoliticamenteprecisa-
te. Una smentita, in definitiva, alle
critiche sussurrate anni fa al croni-
sta, da un anziano dirigente sinda-
cale, nelle ore in cui il suo amico

Guglielmo Epifani prendeva il po-
sto di Sergio Cofferati: “Quello è
bravo ma è troppo gentile, non ha
le palle”. Ora, si potrebbe dire che
ha tirato fuori anche la grinta.
Non credo che per questo abbando-
nerà i connotati con i quali ha cer-
cato di caratterizzare fino ad oggi
la sua linea di condotta: la ricerca
delle “proposta” e non solo della
“difesa”; la scommessa dell’unità
dentro laCgil econglialtri sindaca-
ti; la concezione che il miglior mo-
dodi farpoliticaèquellodi fortifica-
re il ruolo del sindacato come sog-
gettogenerale enoncorporativo, ca-
pace di dire i propri “si” e i propri
“no”. Di tutto questo e di altro an-
cora avremo tutti bisogno, di fronte
alle tempeste all’orizzonte.

L’ANALISI Il gruppo dirigente uscito ieri dal direttivo dovrà affrontare scadenze decisive nei rapporti con il governo e con Confindustria

Ed Epifani abbraccia la linea «decisionista»

«Lavoro e società»
contesta la procedura
seguita. La Fiom
voleva discutere
la strategia

La nuova segreteria Cgil
eletta col 71% dei voti

La decisione presa a scrutinio segreto
Dopo 14 anni torna un rappresentante del Sud

■ La salvaguardia dei posti di lavoro a Scandicci
(Fi) e il rilancio di Susegana (Tv). Potrebbe essere
questa laviaperuna soluzionepositiva sul futuro
degli stabilimenti italiani di Electrolux. È quello
che emerge dall’incontro tenutosi ieri a Mestre
tra dirigenza e sindacati.
Secondoil segretariovenetodellaFim-Cisl, Gian-
ni Castellan, «Electrolux tramite la Sofit di Mila-
no, azienda specializzata in re-industrializzazio-
ni, ha presentato tre possibili piani industriali su
Firenze, che recupererebbero 400 posti di lavo-
ro». A questo andrebbe aggiunta «la presenza di
seipossibili investitori chepermetterebbero di re-
cuperare da 100 a 200 ulteriori posti di lavoro».
Nonsiconosconoi loronomima,secondol’asso-
ciazione Industriali, «sono solidi imprenditori,
con un piano industriale compatibile con la di-
smissione di Electrolux da Firenze».
«Abbiamo chiesto di verificare concretamente la
soliditàe labontàdiquestiprogetti industriali - ri-
prende Castellan - non solo ai fini della solidità
occupazione»,maanchepergarantireai lavorato-
ri lo stesso trattamento salariale. Per i sindacati
«va poi fatta una verifica tecnica con il governo,
per coprire il periodo che va dalla dismissione di
Electrolux al riavvio di nuove attività industria-
li». Nei prossimi giorni se ne saprà di più: già ve-
nerdì si terrà una riunione al ministero del Lavo-
ro per verificare gli strumenti più idonei a favori-
re un accordo per coprire i tempi che passeranno
dalla chiusura di Electrolux a Scandicci all’avvio
completodelnuovoprogettodi industrializzazio-
ne. Mentre per il prossimo mercoledì è previsto
un incontro con la dirigenza di Electrolux che si
terrà in assemblea plenaria.

ECONOMIA & LAVORO

■ Accordoseparatosul riassetto industrialedel-
leaziendediFinmeccanicaAleniaAeronauticae
AleniaAeronavali:FimeUilmhannovotato l’in-
tesa che mette in salvo 1.280 posti di lavoro,
mentre la Fiom ha detto no.
L’intesa, rende noto la Uilm, prevede un piano
di riassettodei sitiproduttividiBrindisi,Venezia
e Capodichino, al termine del quale le risorse di
Aeronavali dei tre siti entreranno nel perimetro
industriale di Alenia Aeronautica.
Èprevistaanche lacassa integrazionestraordina-
riaper217addettidei sitidiCapodichinoePrati-
ca di Mare: si tratta di 172 operai e 45 impiegati
che, durante la cigs, seguiranno corsi di forma-
zioneprofessionalee riceverannoun’integrazio-
ne salariale.
Il sitodiCapodichinosicaratterizzeràper lenuo-
ve attività relative al G222 Usaf e all’assemblag-
giodella fusolieradelC27Jealla logistica ineren-
te. Il sito di Venezia avrà invece le nuove attività
concernenti l’assemlaggioe la lineavolodell’eli-
cottero NH 90 e lo sviluppo del piano del Supe-
rjet International. Il sito di Brindisi impiegherà
nuove risorse su attività relative ai velivoli C130
J e Atr. Per i sindacati firmatari il piano di orga-
nizzazione si è reso necessario perchè la società
ha diminuito competitività e commesse.
Mentre per la Fiom, secondo cui «a monte delle
difficoltà di Aeronavali non ci sono problemi fi-
nanziari ma una incapacità gestionale, il piano
nondàprospettiveai lavoratori.L’unicacosacer-
taè l’uscitadiAeronavalidal settoredelle trasfor-
mazioni aeronautiche. Ora agiremo per infor-
mare i lavoratori, proponendo loro di chiedere
un referendum sui contenuti dell’intesa»

Susanna Camusso Il segretario generale Guglielmo Epifani Foto di Danilo Schiavella/Ansa
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